
^"°r-„| F^iStt^WT'H ^ ^ l l ' 

Mercorcjl 21 Agosto 1895 
ABBONAMENTO 

E>M tutu ' S'°'*>l <t^'i» lo Ooraenlalia. 
Odine « damloUiiii • nel iugnot 

Aiui> • L. te 
' ' anuKtrt , » 
ii»faii>«t« , 4 

pw ilf^tatl.ddlWont poitsiai , 
AMBO'» ì . . . . ' . * 1 .* V . »'."V. . L. 2B 

r 1 S«KMtra • JUoeitra In pioponiom. 
— FagunUtU «nBolpati — 

- Un UÉm ««ItkMi'Cnité'ilniI B. 

TOi RaiftitBMi'N.'K GioKiiii Bill mm ~ mm mhìmmmm PROCRISSISTA «IHIÌMÌ 

Udine-Anno XIII-N. 199. 
I N S E R Z I O N I 

Int«napsgiiia,sottalsflrmad<l «muto 
Oomiudmtl, HesKiIdgle,' DiUiItnaòiil • 
--BingttuUiÌMtili ' ;, , 0»u%. t& 

Io qi»rt« pugliu . . . . . . . . . , , 10 
F« pll'IsurMoni prini da Mnuilnl 

SI Taodn sU'RdiMli>i «ibi (artaltria Bar* 
dono a pn^iò ì prUiolpaU tàlÙMàt. 
UH namgrt wrefràto'èetìtìtlàl IO. 

i l i II Hill i i M w W M w i i ^ J ' i l ) i i i i l r 

Ooaid wtHt^ Bon U Fcfsta 

IL;IÌOSPO;SAf.UTO A 8. E. BARAZZUOLI 
ipiinistrodeiP industria e deiragricoltura 

QuB8ta„sera, dunque arriverà fra noi 

mira. mfMh'i:A& Lir.n-
, giamo al^'illostre uomo, ohe porla nei 
, GoqsigU della Oorgua un riooo cantri» 

huto di sanno elavato e di antico pa-
ttiotismo, il.nostro rispettoso saluto. 

S. 'E, ' trov^rà'oertamente lièì flapo-
, luogo'dèllaprovjnois frlujsna, acpòglienze 

oueste.e liete; e potrà oonvinoersi aaohei 
. de iiisu ohe jl Friuli non è uaaragione 
iaospito e infeoooda,'<nè i suoi abitanti 
una tribù d̂l troglodlt'li cflme"' 'ebbero 

'fanik fino'a non'militi, anni\addietro 
presso quella par,li?[,a?i^ra<emdsÌipentro 
e del mezsogtprno.jd^lla, penisola che 
non ne ignoravano, i COUe altri, persino 
l'esistenza; aia vedrà ohe DOBsiàiao in­
degni di rappresentare per là {làfte nostra 
la civiltà odierna. 

.Jaipis^ro. dell'loduslria, il quale riscon­
trerà che dall'epoca della liberazione del 
Veueto dallo straniero,,auesta provincia 
04 i^Up ffogcessi qotavolissimi, non solo 
ioi^uella.part^ d i e s sa . cho ha il dono 
naturale della forza motrice, ma dove 
anche questa 'forza mancava 'é la si 
seppe creare. 

Il nostro paese rioonosoe 1 grandi aiuti 
-liavotVdslìOo^eraoiSeUbpora próvtrìden-

siale idei Ladra, O'gliaDe Mhsi ^ràtita-
• 'di 'neiÌBa eontefiiporanearaeute esprime 

'"il voto «ho' alt^* SUB indùstrie noji sieno 
i pariSiiizzatii, movimenti sin, dall'infanzia 
colla soverchia . gravezza dei balzelli, 
talvolta meno gravosi per s i stessi, che 

I per 1 ^etpdi di esazione. 

Siaaip,,))èii "(jha „v9/)gai,fr^ no) il Mi-
, Bistro.dall'agricoltura, il qual ricono­

scerà oome il nostro paoSe, povero in 
grati parte'per la natura del suolo, ma 

.ricco,'dell'energia dei suoi àjjitaati, ab-" 
..i,bia,.lo,t^tq, vantaggiosamente e .contro 
. la natura, matrigna e contro il forte 

aggravio delle imposte, per di più spe-
'i l'eq'uàte,'creando \in sufficiente benes-
''sera nel popolo friulano. 

I nostri agricoltori, riuniti in asso-
Clakione, hanno costantemente''c%ibat-
luto e oapjba^tqno. per il loro migljora-

,j,)»Sn'tp,,Qoo.n|Omic9 ê  morule; e 1' « A?90-
,1 ciazione,. agraria .(friulana » è s ta ta la 
'Vera iniziatrice 'di (Juel progressi che 

•' vanhó t'ràaformàntfq là nostra agripol-
^^i;|tl'rà;''è^i jjj'lafgà.oj^^^té progtt'ató,a quo-,. 
.1 ,sto.,scopq j^delie/.sóoperte - della -scienza 

• e del» benefici della oooperazione. 
• > ^Precipuo; mezzodì cui si è giovata 

l'«AssoìciiBÌzion'e agraria friulana»'.è'stata 
' l^]5truzJQn^.'CÌuÌfi4'ij,.oa,ttgdr,e!{(pÌ^i(l,anti; 
sezione di agronomia all'Istituto Teoaico ; 

.1 stazione) agraria ;. deposito strumenti e 
•oomit'ato' =acqni8ti,'''oo'n' relative' confe-

' I Fènze'^ scuole domànicali'j^inspgnamfiQto 
.^àgririo^.jjirasso lf;,§óiio(ji,Noruia(e q. se­
zione di .magistero per gì'inseguanti di 
agraria; presso- Ih' Scuola stessa; orto 

" agro - ortfdoio dovè ''si edub^no giovani 
'' all'arte del giardinière; Scuola pmf^i;^ di 

l'^^^zuplu, o^e ^.,)^,. visiterà venerdì; in-
•egnamento invernale presso la Scuola 

•iiaWBBai; inse^ùam^nto -àgrarioin Vntte le 
wldudlé»VnPàl.Ve' in;"qii'Jlle',déi:(!òmune 

• «àftr^lSI 'ma Vp.W?a^Vn8e|nint?;Jflse-

nare questi sussidi, a conservate'Itt se-^ 
zioijo di magistero presso la Scuole 
Normali. 

Abbiamo poi il miglioramento del be­
stiame bovino, che S. K. avrà occa­
sione d( verificare domani ; floritissiraa 
industria agricola del nostro Friuli, che 
in ciò può vantarsi di non essere vinto 
da, alcun'altra provinola del Regno,' 
Abbiamo ottanta e più latterie sociali; 
oanto società oooperaliva agricole ; eoo. 
' Cosi''lotti! a progredisco il. Friuli; e 
noi,,sp9r,ipmo|oha S. B. l'oa. Birazznoli, 
vljto tutto ciò davvicino, sì adopperà 
presso il Governo, di cui - è parte nobi­
lissima ad essenziale, perchè questo no­
stro',Jaesa, .olle tanto poco, domanda e 
tanto buop )Uso fa del pochissimo che 
ottiene, non aia inceppato nel suo cam­
mino, ma' anzi incoraggiato con quelle 
oùeste larghezze che ' nessun Governo 
lìijero negi alle bene avviate industrie ed 

,pgli sforai iJoU'agriooitora, prima fónte 
della ricchezza nostra nazionale. 

•I ?1i?-^,?"'°.ii^g'"?''J<' 1^1!'Istituto Ucoellis; 
ii.fqoole (H'fastari; insegnamento agrario 

inel.jliiceo, a tutte spesa dell'* Associa­
zione agraria'friulana*. ' 

, Tuttd'^uesto ye'nne fattj) per iuizjnfiva 
,. Jell'•« ^ssóciazióne agraria (riulaua», 
laiu^tata.in molte parti dai Governo, in 

" altre, purtroppo, abbandonata. Il Governo 
' ha tolto U'sussid'io di' 1000 lire ad una 

'cosi B^^nemerita.'Associaziooe ed ha 8(ìp-
jrepsp gli jiutij.per l'.insegnameiito a-
grario nelle scuole elementari. ' Augu­
riamoci e speriamo ohe voglia ripristi-

iri,idell'^rbl|{«tq|'d^j;«oatttttire salla 
iérra ohe à-'M361akMi6tè' oontfaria 

' L'ott. Augusto Barazzooli, ministro 
dell'agricoltara, é nato oal 1830 a MoD-
tiolano in provincia di Siena. < 
, Già' nel'1850, sludénta all'Università 

d'i Siena, diede saggi di energia e co­
raggio. Laureato in logge nel 1851, si 
stabili a Firenze ed,'ivi feoece pràtica 
d'avvocatura nel tempo stasso ohe come 
tutti i giovani italiani d'allora scriveva 
per i giornali e per il teatro. ' 

Dopo 11 1859 gli furono ofi'erlì ono­
revoli ed importanti uffici pubblici tanto 
nei ministeri della giustizia quanto delle 
finanze, ma agli ntfn ne volle accettare 
alcuno, e oontinuaya a-scrivere articoli 
specialmente nella Nazione di Firenze, 
di cui'fu fra-i più antichi collaboratori. 

Slùtrò nella Camera elettiva'al'prin­
cipio della X legislatura, ed il mandato 
gli fa sempre riconfermato, é le sue 
proposta alla Camera furono la più Im­
portanti a meritevoli di essere ricordate, 

'tanto in merlto'a gl'urisprudeniia quanto 
a finanza. Nei prnv'vedimenti finanziari 
proposti nel' 1873, i l ' Barazzuoll votò 
contro il Gabinetto di Destra; e tre 
anni dopo egli ju ano dei capi di quei 
dissidenti toscani ohe provooaroio la 
orisi dal 18 marzo 1§76, e l'avvento 
della Sinistra al potare. 

Potrà [Tarer strano ohe questo poli­
tico energico, questo giurisperito e fl-
naijziere 'di vàglia, 'sia ora al pacifico 
compito' di Ministro dell'agricdltura,' ma 
egli, in mezzo a tanto'studio e lavoro, 
ha jtrovato pure il tempo di coltivare 
le, scienze 'agricole, è socio dell'accada-
mia dèi Georgnflli a di molte altre acca-
demiq;''e'-quando egli''^u, nominato'Mi-' 
Distro di agricoltura,' [ndastria 'a com­
mercio, tiessnno potè .applicargli il fa­
moso dÈÌltii'aell'aroa Hai Beaamarohais: 
« li fallait un flnanBÌerJ' ce fut un' dan-

'seur qui l'èùt », ' ' 

Per la pace e pei; Mi Mll'aopa 
li 15 del corrente mesa, secondo il 

telegrafo ci ha annunziato l'altro giorno, 
si è riunito a Bruxelles il Congresso 
per la pace. Da'parecchi anni a questa 
parte quantunque le nazioni Si manten­
gano tutte in armi e profondnno mi­
lioni a milioni, par agguerrirsi, i fau­
tori della paca vanno sempre auraen-
tsado. 
' Propugnatore della pace perpetua fu 

primo Giorgio re di Boemia- nel secolo 
decìmoquinto; vennero poi Borico IV, 
l'abate S. Pierre ed altri ai quali si 
contrapposero il tìagehot, Moltke, de 
Vogùè, Carducci, i quali propugnarono 
invece la guerra perpetua e divina.-

La prima nazione che contò società 
par la pace fu l'Inghilterra, la quale 
par 1 suoi rapporti estesissimi e per la 
sua positura geografica, ha poco da te­
mere in casa propria e cerca anzitutto 
vautijggiare il suo commercio. 

Fu così ohe a Londra si tenne per 
. la prima volta un congresso, par la pace 

immmm mmnme:\)h,iìi\ ms, 
un terzo a Pjirigi nel il849, un quarto 
a Fraucoforte nel 1850 ed un quinto 
di nuovo »• Londra nel '1851/ bonti 

nuarona poi assai numerosi sciogliendo i 
di prefrrdtiza òuraa ludglii di ritrovo le 
città di Ginevra e BrijXBllos, che per ! 
la loro condizioni polltioha possono me­
glio di ogni altra città farsi campioni 

*» propugnatori di alleanze e cnnoordia. 
" - I n Italia^uacqua ve r se l i 1870 l'idea 
di queste società le quali ' ebbero diffe­
renti sorti, surspra poi,uomini puUtloi 
a-'^rendervl parte e portaWoo in Par­
lamento la loro voce facendosi promo-

'tori 
giiefra 
ai principi î i cHj^iltà.. ' 

Nacquero cosi per essi, speciali riu-
nioni denominate conferenze interpar­
lamentari defla pace, cui scopo era sta­
bilire le ideo, ohe i vari membri dai 
Pal*laraentl s'Impegnavano di propu-

,gBàre nei ri8pat,tivl consessi e d'jmporre 
, ai, Governi ; mentra.si ooograssi era af­
fidato il compito di' agire sulla pubblica 
opmiona a mattare iq, vioaodayolà rap­
porto lo diverse società nella pace. 

La prima Conferenza si tenne a Pa­
rigi nel giugno del ,;1880 e durò .dna 
giorni a dimostrò quanto grave e dif-
floile fosse l'assunto della pace unìver-, 
sale. 

La seconda Conferenza sì tenne a' 
Loifdra; la terza promossa dal Comi-' 
tato parlamentare italiano fu tpnuta a 
Roma e dì 1700 aderenti 130 sì pre­
sentarono; a questa segui subito dopo 
nella stessa Roma, il Congresso per la 
pace presieduto dal Bonghi e si deli­
berò di propugnare il ,dÌ3armo simul­
taneo e proporzionale. 

Una quarta Conferenza nel tempo del 
Congresso s i , tenne, a Berna od ebbe 
per risultato la creazione di un Comi--
tato.interparlaraantara permanente com­
posto di dieói rappraaantauti delle di­
verse nazioni europee con sede ed un' 
delegato a Berna incaricato di preparare 
le sassioni futura, vpgliare agli interessi' 
dalla civilià, a convocare all'occorrenza 
Conferenze straordinarie. 

La quinta Conferenza si tenne in Asia 
nel 1804 a si deliberò di riunire un 
Congresso diplomatiao,internajion^le per, 
risolvere paoifloameoie i oooiflitti tra-
le nazioni e raccomandare ai membri 
dei. parlamenti di .ogni, nazione una 
stretta politica di conciliazione Oi di 
giustizia, 

Questa la storia d6Ì|Congre8si ohanon 
si arresterà certo al convegno di Bru-
iallas. 

Condurranno a qualolia cosa di defi-, 
nitivo, di preciso, questi congressi, i oui 
fautori 'sono animati da tante buone in­
tenzioni. ' ' 

.Per il bene dell'umanità e per l'o­
nore ehe inspirano le guerre, è lecito. 
spararlo;' ma purtroppo i congressi dei 
tempi' attuali nop affidano della serietà 
dei risultati, ."l'r'oppe declamazioni ste­
rili, accademie,,paroloni, applausi,'ban­
chetti, gita di piacere: ecco in 'ohe si 

'riassume il più delle volta tutta l 'ape-, 
rosila dei congressi. Ma la masse, le 
popolazioni, 'ne sanno poco o nulla delia 
oonclusìoui, e sono ad ogni modo 'sóet-
tiche à riguardo di quella ,adunanze, 
prima anche cba asse, siano' convocate. 

La guerra, purtroppo, è come.'il ijuelloi 
i più l'hanno in ' onore, lo scannano; 
ma quando ci' sono trascinati 'pei ca­
pelli, quando sono provocati, insidiati, 
trovano, che sia inevitabile, necessario 
batterei, per' non avare in aggiunta al 
danno subito la taccia di vigliacchi. 
' .L'arbitrato! Una'bellissima cosa; piut-
tos'to ,olie tare la guerra, e apéuder quat­
trini a sangue a spargere carestia e 
lutto, affidarsi a un giury internazio­
nale. Ma come per lo persone, cosi pei 
popoli, par le nazioni, vi sono le que­
stioni di onora ohe non si possono ri­
solvere a cancellare con un samplioe 
congresso' di plenipotenziarj e di rappra-
saotanti ìntarparlaraantari, come le ver­
tenza ledenti 'l'onore tra persone non 
possono oon^por^i, eoa un somplioa ver­
bale dei testimoni; a in questo caso i 
testimoni stessi che sono un ffiuri/ in 

'piccolo, dolorosamente, debbono dire ai 
loro rappresentanti; « Battetevi! È Ine­
vitabile l..'. » Allargata il giurtj ih, pro­
porzioni più vaste, e le questioni tra 

.nazióne'e nazione prenderanno una.piega 
identica. ' ' ' 

Un comitato permanente per la paca, 
magari composto tutto di teste coronate, 
di insigni uomini, è l'ideale degli Ideali. 

Ma nessun comitato impedirà a Un 
popolo che si sauté forte, preso dalla 
febbre delle conquiste, di piombare Sul 
vicino, di soggiogarlo e, a conquista 

compiuta, di tener fronte a chiunque 
altro voglia aociirroro .i punirlo p'èr la 
sua mala feda a il suo ardimento in a-' 
perla contraddizione col trattati di pace 
ìuternazionalo. 

Allora la guerra non sarà mai di­
struttibile ? ' 

Purtroppo è cosi; par evitarla ^ por 
aempte,'bisognerebbe togliere all'u!omo 
lo', passioni di oui è Capace e tojjliere 
a tutta la natura animata e inanimata 
la predisposizione a fenomeni di turbo­
lenze improvvise, di cataclismi informi-
dabill, dopo i quali 9?8B riacquista la 
sua calma per' un periodo più ó meno 
lungo, e ritrova il suo asaetto in equi­
librio. 

L'opera dell'uomo, della società u-' 
mane,'dei congressi, dei filosofi umani­
tari non può andare più in, là del,buon 
volare — dal potere, flnó' a un'certo 
punto — prolungare quando più è pos-
sibila lo stato di sosta irà un fenom'eno 
di turbolenza e l'altro, nel tenere lon­
tano quante, più ^.possiljilB lo spettro 
sanguinoso a rattristante dalla guerra. 
Ma sono poi i congressisti, che si riu-' 

,.pi?c.ono. qj'i.p.̂ Ji'.ii.Bia, |3an}!-b^rb^ra, ora 
a'ÉruxellesiiLsapltale'di, una.Stato...fc e-
virato — coma chiamò gli-stati'nentri 
Il principe'''di- BlsmaVlc •^"'quelli;''che 
ottengono veramente il prolungarsi' 'dei 
periodi di pace operosa, ,d^i quali, nel 
tenere, ai;mam(inti. di,difesi^ contro qual­
siasi inaspettato evento, risentiamoi tutti, 

' ^uàl'jilù t'Ual meno, i benefici efl'ettt ?' 

Fra operai Italiani iftancssi 
Parigi 19, - U Journal_ conferma 

,ctie, hell'e. saline A.\ 3^rr,5('avv'ejpnero'de-
plorevoli,conflitti,tra gl'i,operai italiani 
e francesi,:dal quali i'\ sarebberd'stati 
oìnqlia feriti. L'ordina, però,' fu 'rista-

'tìitito. ' ' ' • •• 

I L. VESIAViÓ 
Ora_ ohe il monta ignlvpm^ sembra 

jQ.f'nar'e alle, Vùà,"yeQchiej ^ruz.i(Jni;i'non 
Isarà, .disóaró. leggere quantoj.n'ei.dioa In 
proposito un giornale mapoletanó'. 

"Da' rriolti -giorni, la"*'Moifltapna^» è 
entrata in una nuova fase eru'ilivà 'che 
suscita non lievi e pochi timori. Ora, 
a parte ciò ohe -pi 'ptiò éssai-é" di 'peri­
coloso a doloroso ih queste novelle ma-
Difèstazip&i,. gli" s^&ljtaodli,"ohe"'offrono 
questa'eruzioni sonò'néll£Ì"loro teiribi-
lità, afl'ascinanti. Si, è varo; .mezza,città 
è .appesa,.per i.pliyi .aql.o^i .jjalle.-lave 
incandescenti; mezza città lia assistilo 
agli- incendi 'intermittenti' delle" piccole 

' è^lve'' di' castagni' 'è 'd'i quèyoiijl) 'disse­
minati pel'monte; .m'àj'io. 'spettacolo si 
rinnova .sempre in'forme bizzarra, e la ' 
curiosità non si estingue "mai.' 

Bisogna salire il monte in queste sere 
un po' minacciate dalla dioggia, mentre 
immense nuvola si compongono e si 
scompongono a ori^nte.,.per sorprendere 
scane di indimantioabile grandiosità. 

Il Vesuvio non s.i può ascendere ora 
che a.,iflotà,'pino à1r03Ser,vatorio, giac­
ché la correnti delle lava ardenti hanno 
invaso tutto; ma basta.smng,^rsi iioo al 
posto dotto àaW'^nlioò Èréinital il ove 
sorga il ristorant'é di don' Gennaro, per 
godere il meravlglioeo scenario. 

Il monta è tutto quanto cinto da ri­
voli di fuoco, che s'aprono come grandi 
ferite d'oro e di porpora sopra' i suoi 
fljinohi poderosi e sel.vosi. 

Talune di questa p'ortentose,,ferite re­
stano immote senza palpiti; altre gor­
gogliano, fluiscono, straripano, incen­
diano, sollevando nuvole dì fumo che 
ili,yeutq- po.rta |!)n,tan(v oom^, ;,al̂ t'i, ar­
denti, "(iorae neBbì'e soifooà'nti. ' • 

Se poi voi,;eon, un oprjiggio'..ohe si 
trasforma subilo in audacia, con un'au­
dacia ohe si muta repentinamente in 
pericolosa temerarietà, passate sulle lava 
adunata in ijuesti ultimi giorni e sotto 
oui vedete ardere roghi profondi e a-
trool, onde i piedi vi bruoian quasi, e 
il respiro vi manca, sa 'vi appressate, 
d,ìob,'a qualcaoa di quella striscia gialle, 
i' vostri o'cchl ' rostVranno profondamente 
abbacinati a lo spìrito .stupefatto. 
' ' L'onda ,' incandescente' pome nutrita 
.da innumerevoli filoni d'oro, o'òma oom-
poyta'da.i'ncàlopiàbili tesori' d'oro a di 
fopazi fusi, si,muova lenta grava ip'un 

'iiiovlm'ento .ob'icehtrico, ih un voriiice 
profo'ndo; poi, a' un, ti^atto, dopo''una 
massimà.ebollizione, trabocca ei'pre'cipìta 
còlinandp 'altri abissi, formando al'trl 
focolai, altri rivi di fupcÒ, altre, collane 

' iavbloaa di metallo fluido.' Ma hessuna 
descrizione saprà rendere mai io straor­

dinario .aspetto del monte rotto peif tante 
eruzioni; nessuna de'àcrìzióne saprà ri­
trarre mai l'impbneniia magica di quello 
spettàcolo notturno. 

' Coloro che non sono andati an.oora 
ad osservarlo, vadano In questa "^era, 
aseéndatio l'erta fra i0ff i freschi .della 
notte, 'tra gli aeri odori delle taént'àdtre, 
tta 1 profumi lenti; delle ginèstre 'ohe 
le lave a poco a po'èò "dlstriiggoncii ed 
ed assisteranno ,ad unti magia di colori, 
ad una visione ìnconiparabilp'e Indefl-
nibile.'per la canale le bionde britanne 
ad i grandi telitoni' darebbero, .pur di 
goderla, fiumi di quattrini, e cadrabbero 
In estasi come tanll* fàtclri,' aoìiismplan-
d ó l a . •• •' "' • " ' '•• ' 

Metafore jtitimalesehè 
Risaliamo' la china del temna. 
Òr sono varit'àntil''''^ll'ittpiroa, Carlo 

Dar'wln pubblicava la a'ua lìiièiairalB o-
poras «.Èsprassiona deglianimalìl, nella 
qliàle ^tiifliaVàasi, S tìekzo"(Ìi'_ùa sor­
prendente sforzo anàlil^lco, le attitudini 
a i movitttpnti fislobcimia! dell'uomo e 
dei bruti sotto la in'fiUenza'dalle'jpiù co­
muni eccitazioni, '. • , ' 

Da .'allora ai giorni nòstri, può dirsi 
òhe gii scienzia'tl'àbblàuo uegietto oìtro 
il oònvanevble :Cade3tfal ramo interessan­
tissimo delle scienze 'naturali,, limitan-
'dosi essi, nel'rispettivi'V»'««atf, «'"fare 
delle'cjassiflca^zloal e' delie' d'fscriéioni 
noiose e tralaseiando di 'iiìdagarà'' Inti­
mamente quei fekouient p^ipologiói Idbe, 
coma la mimica passionale, le manife­
stazioni del desiderio' e del disgusto, 
dell'amore e dalla ostilità, il riso e le 
lagrime, coatitulacono, pressa la razze 
animali inferiori altrettanti problèmi a 
risolvere, ' 

Degna, adunque,' d'esser notata è una 
memoria fra' le ultime presentate alla 
Società biologica di Parigi, sotto il' ti­
tolo: «Gesti metaforici degli ìtaimaii». 
Ne è autore il dotti FèFè.' ' 

, Con buona paoe del bravo ^^ineri , 
etraloio da, quella-àlaattanptlzié| òhe si 
riferiscono al suo felino prediletto. " 

Si è visto. 'spesso il jgktto senotere 
una zampa all'udir ì r run io ra dlIPao-
qu^ cadente là un yaso ' vlóidn ' a' lui, 
quasiché II Ijquido, alili feàto ^ à d i t o , 
lo ayasse bagnato. ' '' * ' ' ' 

L'illustre 'avplazlonista, inglese 'cita 
codesto fatto in'kppogfgió'dèi'stio, prin­
cipio del gesto auimalesco — e anche 
umano; — principio cosi formulato': e-
.eista.'i; 
la 'io 
d'una ripugnanza fn. rappprtp .oon,̂  ,nna 

'cosa qualsiasi; e''^er.'fóìf!ia'dal)^ oon'iue-
tudihe) ijriaudo'ai' risvegli sdltàntón'idea 
di !,\juella tali <s>Ì9., V.attó,\Si~K'ripi<òduce, 
quantunque sia (fffftto inutile. •• 

I l F é r è ha ossbryàtp'inj'un micio, al 
quale 'si dà ,à bare, ip'gnj,'.m,atti,na, jUO 
vaso di'latte - ^ bàatp'ju'if'iT-^ ohe esso 
lo ingoia d'un flato, se 11 la.tte e'.fr'esoo, 
mentre, se è,.della vigilia,,'lo _'rt'flcita 
e se ne allontana scu'dtpndp'ùpa^^mpa'. 

In tal caso, il bruto ' ga'oart^lim il 
principiò esprimendo là' 'propria," rlpu-
gna'ùza mediante il movimento che"gli è 
diventato famigliare par dlqióslrar'e l'a sua 
idròfobi^) mo'vime'nfo ohp,. ' ih ' origina, 
era u'n àtt'ò difensivo Itnpulsato 'd,al,.'ti-
more dì bagnarsi! Esso'sT ò''poì''oón^ar-
tito in un segno' figurativo, e'dj §"un ge­
sto « metaforico ». ' ',,'' 

Pel gatto. In questione 11 g,ea.ta meta­
forico-della'zampa'é i in | mezzo di si­
gnificare una 'negativa, ó 'di aljtesltire 
un'avversione: esso, lo ripete, qiiand'ó lo 
si chiami troppo vivamente e ' quando 
una persona a lui ignota od antipatica, 
gli si appressi di troppo. 

Narra Darwin che suo nonno vide 
un micio scagliare della, cenare sopra 
una cucchiaiata d'acqua rlversataàl sui 
focolare. ' ' ' ' • ' • ' 

È ben nota altresì la strana, abitu­
dine del minnscijo falln'o^ di'sòiforr^'ro 
con affan.nosa cu^e le. propizia aèieiiopi ; 
senza dubbio, deve essere'slat'ò l'isti^ito 
igmnioo a 'suggerirgli' il ' gèiió dellfcl de­
nere su quell'acqua,','dà.'lui' ^^teatàta, 
operando esso' istinto per iin'asiicfciazione 
incosoìonte.' ' ' ' i • M - i 

Del'pari, il gatto del Fàràjsimulf)'il 
seppBllimentq delle proprie'fe.c)ì, graffia 
il pavimento, p via vìa per'tràdurre^un 
senso di disgusto, 11 quale è un aeoopdo 
gesto metaforico di sig'nìflca'lp" simile a 
quello' dal primo. 

I Olici, ì caìiigiovani e vari altri ani­
mali picchiano alternativamente con le 
zampe'anteriori'la poppa'déilà màdrei 
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affine di ecoitaro la secrezione del latte 
e fticilltarne 11 flusso. 

I gattini — dice Darwin — rlpeton'o 
tale manovra allorquando si trovano ili 
un letlucoi» cnldtì e soffice, ovvero ac­
covacciati iu ttau scialle: essi premono 
lievemente con la jsmpe il giaciglio, 
chiudendo gli òoohi ed emettendo quel 
suono (ronron) ohe nel gatto è la oa-
ratteristiòa della sua soddisfazione. 

Rilevo ora qualche altra osservazione 
aoutlssimjt .dsH'insIgoe fisiologo ioglssa 
in rapporto Boi movimenti « simpatici » 
nelle varie specie di bruti. 

Un cane giovane, d'orecchie dritto, 
cui si addita da lontano un cibo appe­
titoso, rivolge le orecchio in direzione 
del punto sul quale si fissano 1 suoi oc­
chi. 

È questo un fenomeno d'atavismo per» 
ohe gii antichi progenitori del cane, 
nella loro esistènza libera associavano 
per' necessità l'udito alla vista, quando 
spiavano Uri oggetto bramato. 

Cosi là masaii delle orecchie rlrassa 
collegata a ; quella , degli occhi, anche 
nel caso/attuale, in cui essa à affatto 
inutile. 

Nello stesso ordina di idee si osserva 
ii martin-pescatoro oaptivo, cui viene 
duta in pasto dalla carne cruda, pio-
ohiarla col rostro prima di divorarla, 

jOom'osso usa. ofllplre 11 pesca vivo a uo-
ieldaWiofcùaMHsifc ordiliària- alimenta­
zione allo stato Ubero. 

Intorno all' interessante problema del 
pianfó: e ,'d^l r iso negli animali, l'opera 
di Darwin 6 disgraziatamente assai 
scarsa;' , -; 

Si sono visti piangere degli éoimiotti 
e degli ele&ijti indiani j si sono rilevati 
nel .muso di'.alcuni, cani dei movimenti 
muscolari, oiie lianno dell'analogia còl 
riso. 

Ciononpertflnto, bisogna supporre ohe 
tali a8trema,,e layverse , manifestgzloni 

. dpll,'aniraa, tanto frequenti a genernli 
nell'uòmo pivile, sienoinfogni caso nulla 
pid ohoun .fuggevole portato dì cause 
assolutamente eccezionali presso inostri 
soggetti nf)(la;So^la zoologica.,P'altronda 
d8ye|i,'ammettere olia la flsionooiia be-
stifilé abbia ..mqltì .tratti a moti ohe 
àtaggoaos 'alla nostra osservazione accer­
tata.. , ; ••••:,'••'• 

• Non è.'agevole il credere ohe l 'in-
.teli^tto aniràyescp sia ospace ,.di for­
mare la associazioni d'idee, e di senti­
mento, tanto, ardui,a,d.efluìrsi 0; tanto 
cotàplessì, quali són quelli ohe detet-
minano il sorriso,e jl riso ^ il vero 
sorriso e il vero nso iimapamente in­
tesi, che non sono quel che si dice Val-
legria. . 

Piuttosto, si può accettare il fenò­
meno del pianto in certi bruti, data la 
bontà di oiiora, ohe è. propria di tàlùoe 
razze animalesche.,.E.d 6 ÙentB. l'accet-
'tarlò; pói.ò&é'laVwpa'ii,» derivanta dalla 
lagrime .oha sgmbrario sgorgare dal san­
tuario intimo dagli affetti riavvioìna 

, vieppiù soavetnante al « Re, del Croato » 
'J suoi più bravi sudditi e docili servi-
• tort 

LalrajiHoMefe liiBa ìeriese 
, Le aiivénturqdiéii cambiavalute 

, e dì una signóra che ha una 
' banconota di iOOO màrchi. 

Una signóra .di' Berlino, sì presenti 
a Prànooforta l'altro giorno nelnegozio 

! di un' bsmbiavaltìta, postò vicino alla 
stazione del iNoril, e domanda al pro-
prietaHo: ' ' , 

— Potrebbe òamliiarmi una cedola di 
iOOO màrchi? 

—tSerlaniepta,.signora.-— risponde il 
cambiàvsìùte — le conteggerò 50 óen-
tesimi'di; prpvvigioue/pBr il cambio. 

— Opniè?.— esclama stupita la berr 
lineso—- bisógna pagare qualche cosa? 

.A Berlino'il cambio non costa nullai 
—-' Elibe,ne —•, risposa seccamente il 

banchiere'-^ allora' vada a cambiaria 
, a 13arlino. , ., . 

— Farò, còsi —- dl,(!a .la signora. — 
ma pila mi'ha la faccia ^'nn grand'im­
broglione. ' ' ", _ , 

. —Vada fuori di qui od altrimenti... 
La. signora, naluralmente, aveva infi­

lato la pòrta e so l'era svignata. 
0n quarto d'ora dòpo entra pai ne­

gozio del pambiayalutè' un inserviente 
addetto ,al|à. ferrovia, ad esibendogli lina 
banconota da lOOO marchi, lo prega di 
.cambiarla, perchè è di. una signóra ohe 
sta per,, partire, col celere par Berlino. 
ll'òambiavalutp ,isi fa descrivere la si­
gnora e vistò,'che i connotati corrispon­
dono perfpttamente alla sua. vlsit.atrica 
di poco fa, risponda: 

— Quella cedola non oainbio, vada via.,. 
II servo ritorna alla staziona di corsa 

e mostra la cedola ad un impiegato 
chiedendogli: 

— Signor cassiere, la banconota deva 
essere falsa, perchè il banchiere qui 
vicino non vuole cambiarla. 

— È falsa, si — risponde il cassiere 
dopo aver snpeiitcialmente asaminata la 
.oedpla — Chiami un gendarme. 

%k, sigapra fu arrestata e condotta in 

vettura alla direzione di poliziti. Colà la 
banponota fu riconosciuta per buona e 
'.Itt signora fu rilasciata, con mille scuse 
A& parte "dell'impiegata d'ispeziona. 

La signora adiratlssima, pedaò che 11 
banchiere alasse losinuato ohe la ban­
conota fossa' falsa. Si recò adunque nel 
suo negozio a si diede ad insultarlo, 
facendo un bacoano. d'inferno. 

— l'aori r - gridava'il csmbiavalute ~ 
vada fuori dal mio negozio I 

Ma la signora non si muoveva, inveiva 
anzi vieppiù contro il cambiavalute. 

— Ohiamateml un gendarme — gridò 
questi rivolto ai suoi agenti. 

Qualche minuto dopo, entra nel suo 
negozio un gendarme, e su domanda dei 
banchiere, arresta la signora e la ricon­
duce di bel nuovo alla direzione di polizia. 

L'impiegato di polizia al rivederla, 
rimane di princisbecco ; s'informa però 
dell'accaduto e rilascia la signora, che 
finalmente può partire per Berlino. 

Di questi giorni il banchiere di Fran-
oufurtu, rioavetto da un avvocalo di Ber­
lino una lettera minatoria, con la quale 
lo invita a pagare alla sigoora l'Importo 
di marchi 100, quale indenizzo per il 
mancato viaggio e per le spese, che in 
seguito alla partenza ritardata, la siguorii 
eboe ad inoootrara. L' avvocato 'conce­
deva al banchiere un termine di tre 
giorni por pagare, a scanso di petizione. 

11 cambiavalute, naturalmente, non 
rispose neppure alla lettera e attende 
il processo, che riuscirà esilarante. 

CALEIDOSGOPIO 
Croaaoho frialanQ. 
Agoiìa (USI). Cigliala ooisimi deputali »iill« 

cose della gaorra, i quali ordinano olia nascendo 
quastloae nella oittà neaaano ai miaohiaase, ma 
aveue cura della lalvezia pnbbliea aeziohè della 
privata. 

' X 
Un pensiero al giorno. 
Il mezzo plA gionro per reatar povero k quello 

di eiieca un nomo onesto. 
(SaìfoUom t.) 

X 
Cognizioni ntiii. 
An^ra 1 aunghi. 
Il veleno del fiinghl non rimane dittrutfo oel-

l'ebollizione nò ooU'essioaiione, antl 1 funghi 
seoóbi Bopo meno rieonosùibiU di quelli freBobi. 
. Peroiò sarebbe prudenza baona sa si mettesse 

Sempre in pratica il metodo insegnato dal Oè-
ra'd, assistente al Qiardfao delle Pianto di Pa­
rigi, metodo ohe i semplioe o siouro, e si fonda 
auila proprietà ohe & stata riooDoseiuta nel ve­
leno dei fanghi di disoioglìersi nell'acqua salata 
e nell'acqua mista con aceto. 

dia raotioo.naturalista Plinio conosceva U 
potere dell'acqua salata. 

Ecco come insegna il Oèrard. 
. Si, pongono 50u grammi di fanghi in nn litro 
diacqua, à odi si aggionsero due cucchiai di 
salo, oppure tre euccbiai dVoeto. SI lasciano 
due ore; quindi si lavano e ai fanno bollire per 
mezz'ora nell'acqua pura.:: , 

Dopo dì questa preparazióne potranno osaere 
cucinali. 

' X 
La sfinge. Monovarbo, 

'""T T 
Spiegazione del monoverbo precedente, 

GIUDICE (giudico 
• X 

Per «hire. 
Una signora molto mmtii fa una tirata ad 

un commesso di negozio: 
— Quando ho comprato qualche cosa, vi prego 

di non domandarmi: > Comanda iltro? • Ciò mi 
urta. Se voglio ìjomprara dell* altro, me lo ricordo 
da me sola. Avete Capilo ? 

— SI, signora: ho caiiito perfettamente. Co-
aanda altro I . 

Penna e Foratoi. 

PROVISrCIA 
(Di qua e dilà del Judrì) 

iB'errO'Vle. La Direzione dalle Strade 
ferrate Pieridionali ha sottoposto all'ap-
provaziono dal Ministero dei lavori pub­
blici : ; 

Il preventivo dalla spesa di lire 8200, 
occorrente per provvedere alia costru­
zione dì un sottovia a travata metallica 
al chilometrò 20.300 della linea Udine-
Poutebba, ed all'impianto di un pas-
soggio a livello pedonale al chilometro 
50,740. 

Un delitto scoperto dop 30 ansi 
A proposito di una notizia da noi pure 

ieri riprodotta, il corrispondonte udinese 
dell' Adriatico manda a quel giornale i 
seguenti particolari interessanti: 

« A proposito delia mia cronaohetta 
di ieri: Cosa sarà, ecco ciò che potei 
avere. A circa 3 chilometri da Rivolto 
o'è la Chiesa La Santissima, e da 'Vi­
cenza giunsero ivi sabato tre persone. 
Un operaio ch'era a Genova a lavorare 
aveva confidato che certo Guerra, suo 
compagno, era morto colà e prima di 
morire gli aveva confidato di avere nai 
1865 sulla strada da R.ivolto a Morte-
gliano ucciso un uomo, ohe poscia sep­
pellì vicino la chiesetta suddetta, con 
un coltello, un revolver e 200 napo­
leoni. L'operaio vicentino si uni ad 
altri due per fare la rioarolie a perciò 
col consenso dei «arabinieri si fecero 

gli scavi e si trovarono avanzi di sche­
letro umano che stibiliscono essere stato 
sepolto ivi un uomo, poscia si trovarono 
il coltello irruginito ad il vaso conte­
nente anzichò i 200 napoleoni, della 
terrai I. 

•Vuol dira che l'uccisore ha «raduto 
bene di tenersi per sé i bei marenghi 
d'oro e poscia fuggi, e, com'egli di­
chiarò al vicentino, a' imbiroò per I' A-
meriòa dimorando ivi parecchi anni. Ma 
pare che il suo nome dì Guerra sia 
smentito e si ignora come veramente 
si chiamasse. Per cui i tra vicentini fu­
rono ben sfortunati e corbellati pprchè 
anziché i marenghi trovarono una pi­
gnatta rotta 1 » 

UDINE 
(La Città fl il Comune) 

L'ESPOSIZIONE AGRARIA. 
Le piante da giardino. 

Un'altra epoca ilell'aiiuo aacebba stata, 
forse, più favorevole di questa par ja 
mostra di parecchie piante da fiore che 
formano oggetto di coltura speoialo nei 
nostri giardini. In ogni modo, tutti gli 
stabilimenti orticoli cittadini ed alcune 
case private, hanno asposta una quan­
tità notavola di arbusti, di pianta orna­
mentali a da fiore. 

L'atrio del palazzo degli studi, da 
dovè si passa alle varie sezioni dell'iS-
sposizione, è adorno con piante prove­
nienti dallo'stabilimento Dedini. 

Nel cortile a mancina, trasformato in 
un ricco e folto giardino, s'aggruppano 
i vagatali che costituiscono il ricco as­
sortimento dallo stabilimento Buri e C, 
Sono robusti esemplari di Conifere cui 
vanno frammisti Phormium, Aralie, 
Yucho, Aapidistre, sono eldgantl palmizi 
e ricche canne indiche in flore associate 
agli Astri, alle Tuberosa, ai Coleus dal 
fogliame variopinto. 

Attira gii sguardie i'ammlrazioaa dei 
visitatore, gruzioaisairaa e variata nel 
suo assieme, d'un fine buon gusto nella 
scelta e nella disposizione dagli esem­
plari; la mostra della famiglia Bessone, 
Su oortePoia di sughero paronmonta de­
corata con Isolepaià, Tradesoantie e qual­
che minuscola Begonia, spicca una scritta 
in Sedara, abilmente eseguita, circon­
data da Agavi glauche, a larghe stria-
ture parnioine, da Cyeos, Araucarie, 
Ohamerops, una superba Lalania bor­
bonica, qualche Jóioe,' e Coleus. 

Dì .fronte ai belisstmì Caladium ed ai 
palmizi delia villa Oeooni, accanto alle 
Jeici ed alio Seiaginalle della stessa, 
ondoleggianti lievi nella ricchezza delle 
tenui fròndì frastagliate, s'aggruppano 
gli arbusti e le piante ornaiuentali dello 
stabilimento Khò. 

Addossata al muro di~destra stanno 
lo Euchsie, i Pelargoni e i e Begoniadel 
signor Someda, vicino ad una beiiissima 
colleziona di quest'ultime, appartenente 
al signor Burghart. 

Freddolose, malgrado il nostro bel 
sola d'a?osto, si riparano in due stanze 
a terreno, l'una in fondo a l corridoio 
principale, l'altra a destra, di chi entra, 
presso la stanza dai fiori artificiali; le 
Aohimenes di casa Caconi, le piante da 
serra calda dello Stabilimento Buri e 
quelle della famiglia Bessone. 

Ricca, invero, e disposta con molta 
eleganza è la ra.iatra ohe quest'ultima 
presenta. Conta fra le Araceo uno Spa-
tiplyllum, parecchi Ànlkunmm e vari 
Caladium j accanto ad Un gruppo di 
selci stanno ì Croton, queste bellissime 
tra la Euforbiacea che adornano ,1e no­
stre serre, i Cycas delicati, le Dracene, 
i Pandanus a alcune OrohidaP. :^ 

Gii Anthuriuin dello stabilimento Bari 
librano gli strani fiori corallini e r o ­
sati sui lunghi e flessibili peduncoli' al 
di sopra e tra i Caladium diille foglie 
largamente chiazzate in Manco, in rosso 
sanguigno, in bruno metallico, tra qual­
che glauco esemplare di Polypoilium o 
tenue di Adiantum o superbo di Asple-
niara, mentre da un angolo allunga la 
foglie coriacea a lucide un bel Philo-
dendron. Abbondano, qui pure, graziose 
e variate le Dracene, uè mancano i 
Orotoh largamente rappresentati negli 
esemplari dalle foglie contorte, ondulate, 
a macchie, a banda, a_striatura larghe 
di bianco, giallo, carminio vivo. 

Fiori recisi. 
Nella bellissima mostra dai Acri.re­

cisi di lari, ammiratìasime per lo squi­
sito gusto con cui erano decorate, due 
canestre presentate dal signor Beggio 
•Vittorio fiorista di Padova. 

li premiato Stabiliinento agro-orticolo 
S. Buri e 0., poiché occupava quasi in­
teramente il tavolo a ridosso dal muro 
di fronte alla sala, spiccava maggior­
mente per diversa e pompiate colloaioni 
di fiori. 

Svariati lavori presenta questo im­
portante stabilimento. Una magnifica 
corona di gran mola figurava appesa 

alla parete, lavorata' Pan fina arte da 
fiorista e con raagoiflol e splaadldi fiori 
di Anthurium, Nelumbium, Niiiphèe, 
Lillium, ecc. Seguivano ben dispósti nu­
merosi bouqaets da sposa, mazzi d'ogni 
genere e d'ogni graDd"9Sza, incominciando 
dalla piccola palmettina da ocobiello, 
fino al più bel mazzo da tavola, soirée 
ecc.; Inoltre raoitlaaimi lavori ,in fan­
tasia per pri-.iaatl d'ogni ocoi^iona. 

Credevamo aver compiuto l'esame dal 
iav ri di questo Stabilimento, quando ci 
si [ireaenta all'occhio un gruppo di cin­
que panieri a grandezza e forme diverse, 
degni davvero di. ammirazioue. Bella la 
scelta dei fiori e migliore 1' esecuzione. 

Ricchissimo il maziia dallo Stabili­
mento Dedìnìj bolla la corona del'signor 
Rhò, e cosi il mazzo della fumiglia Bes­
sone. • 

Notevoli, ira i fiori raolsl, ì Gladioli 
e le Dahlie dal signor Rossatti, le Canne 
iodiuhs e la Dahlia di casa Peoile. 

L'esposizione ieri avvenuta dei fiori 
recisi ha segnato un vero successo : 
buona parta dei fiori rimangono esposti 
anche oggi. 

Un industriale modello. 
La Ossa Ebarhardt di Germania, è fra 

10 aspositrioi delia mostra di macohine 
ed attrezzi par la lavorazione dal suolo. 
11 proprietario Eberhardt, avvisato per 
ttlngrafo daii'aaperìmanto che si andava 
a fire degi'istrumeoti rurali, vanne ad 
Udme a guidare egli stesso i propri 
aratri, al quali fece tara ottima figura. 

Ben. osservava un valeoto agronomo 
tedesco ivi presante, ohe non può essere 
OHpice di costruirà no buon aratro se 
ttoii colui che lo sa condurre.' 

Fra i molti oggetti che figurano nella 
mostra dei racipìenti e macchine vina­
rie, attira l'attenzione dei visitatori dn 
filtro depuratoredell'aria, marcò 11 quale, 
per preservare dall'inaoidimeoto ii vino, 
birra, liquóri, ecc., non ooojrre più im-
bottlgiiaruuii. 

Questo filtro (sistema Frattini bre­
vettato) è esposto dalla, ditta Picoaluga 
a Maropn di Genova, la quale è iqni 
rappresentata dal signor Giuliani Anto­
nio, oste fuori Porta Poscoll e, ed ot­
tenne un diploma di secondo.grado-alle 
.Eiiìosizioni; rinuiie di.Milano 1894, e.me­
daglia d'oro air Esposizione .nazionale di 
Montovideo 1895, . , 

È genaralmaute noto pome lo bevande 
alcooliche (vino, birra, eco.) inacidi­
scono facilmente dopo le prime spill»-
ture, causa i Eermeuti ohe l'aria im­
porta nel. recipiente ad ogni sortita, del 
liquido. 

Coli'apparaljo, Frattini, applicato «I 
cocchiuma ;della botte,. damigiana od 
altro recipiente, 1' aria essendo obbligata 
a passare attraverso un filtro spe­
ciale, composto di piccolissimi , pezzetti 
di , cristallo immersi nail'alocol .purp, 
attraversandolo lentamente, si depura 
oompletaraante. Per impadifa l'evapo­
razione e susseguente degradazione del­
l' alcool, questi è protatto da ua.galleg 
giante. 

Le molte commissioni ricevute du­
rante il periodo dellii mostra, servono 
a, far fedo dellp bontà ad utilità dpi 
nuovo filtro. Fra gli. acquirenti apnvi 
gli Ospedali di Udine a S. Daniele ie 
molti pos4deuti e.negozianti di vino, 

11 prezzo di questifiltrt varla.da lire 
5 a 50 a seconda dellajcapacità dal "re­
cipienti cui deva servire. 

L'Esposizione del bestiame sarà domani 
disiufattata colla oreolina cottcenlrala 
Nava, ohe l'inventore ha messo a, di­
sposizione dal Comitato, a m'ezzo dal 
cav. Ranieri Pini agente geuaralp-per 
la vendita io Itjlia di questo prodotto 
per uso agricolo. ; 

La oreolina Nava è uno dai più; pò-' 
tenti disinfettanti: fissa l'azoto nel la-
làms, trattenando la esalazioni ammp' 
niacali. È-;anche: usata Ini svetai'i.rièrla 
nella' cura di alcune" malattìe degli ani­
mali, ed è un potente autierittogamtpo 
ad insetticida nella cura delle malattia 
delle pianta. 

Continuano i lavori delle varie giurie. 
Interessantissimi riuscirono gli esperi­
menti delle macchina par la lavorazione 
del suolo, per il caseificio, par la pressa 
dei foraggi : questi ultimi proseguono.^ 

Ora si, sta. eseguendo nei locali, Nar-
dini fuori porta Praochiuso, la prova dal 
filtri per vino. 

1 visitatori dell'EsposizIona e fiera vini 
a pagamento, sommarono ieri a circa 
1000. 

Stamane l'Esposizione fu visitata dal 
vescovo mons, Antivarl, co! seguito di 
alcuni professori del Seminarlo, 'Venne 
guidato nella visita dal presidente del 
Comitato, senatore di Prampero, a dal 
prof. ing. Falploni. 

S. E. il Ministro Barazzuoli 
come ripetutamente annunciammo, ar­
riverà a Udine questa sera col diretto 

dalla 16.56, e sarà ricevuto alla Sta­
ziona dal le autorità, rappresentanze, ecc. 

Alle 7 e mezza II Ministro interverrà 
al pranzo oifartogli dall'ili. Prefetto 
all' e Albergo d'Italia », a dopo il pranzo 
visiterà la fiera del vini, ove si can­
teranno i cori dal quali {aceaim.a cenno 
lari. 

— Oomaui tnattlna alla O a mazza 
visita alla mostra bovina; quindi d^euner 
InoasaMorpurgo; quindi visitadalla città 
e al MuniOipio. Nel pomeriggio! alle 'ì 
e mazza visita all'Es'po'slzloney la sera 
alle 6. e mezza bajiPlietto dì 100 coperti 
circa all' « Albergò d'Italia», ad alle 8 e 
mezza sarata di gala nel Teatro Sociale. 

I Tini Glie M Soa IwÈm 
al Metto il ìomam. ' 

La solita curiosità professionale ci 
spinse ad indagare quali vini furono 
scelti ~ fra cauto varietà circa'•'ohe 
figurano alla fiera — dalla giuria extra-
provinciale espressamente di ciò Incari­
cata, pel banchetto' che varrà ofi'erto 
domani al Ministro Barazzuoli all'«Al­
bergo d ' I t a l i a» ; ad abbiamo sapulo 
che furono scelte le seguenti-qualità: 

Vini rossi : 
Aurava, Peolla. 
Comune Ai Nfi>retto, Morelli Rossi. 
Valvasohe,, Pinni. 
PercoUo ICochler. 
Persereano, Florio. 

Vini bianchi: 
Caneva, Ohiafadla (I88ij . 
Verdmizo, Maiaardi, Oodroipo. 

S o c i e t à Alp ina F r i u l a n a . 
Oggi ultimo giorno per inscriversi alla 
gita dal 26. 

Coae d e l l a S o c i e t à o i tera ìa . 
In seguito al voto dell'assambleà'di do­
menica u. s., hanno presentato' la loro 
dimissioni da consiglieri. ^ signori Fe-
deripo Luigi Sandri e (Giovanni Marpuzzl, 
ad ha recesso dalla data ,dimissi.9ne di 
direttore ii signor Giovanni Qarabierasi. 

I Oli e s a m i tll s e g r e t a r i o co ­
m u n a l e » Si. assicura cha il .Ministero 
deil'iniarno sia venuto. ne.lladBterfl^inS-
zione di rimandare all'anno venturo gli 
esami per là patente'di segretario Co­
munale, che secondo l'articolo 38 :del 
regolamento della.legge. comunale apro-
vinciale dabbpnp aver, lupgp ogui.anno. 
• Sarebbe poi nailé intenzioni dal mi­
nistro limitare à àoia poche città prin­
cipali capoluoghi di p'roviQóià; la • seda 
dagli esami io parola, anche perchè sino 
ad. .oggi vi sono molti patentati dagli 
anni precedenti non ancora .nominati 
dalle Amministrazioni oómuriàli. 1" 

' CIÒ ha suscitato del màiumóil'e tra 
Colóro che già si'erano preparati :àgli 
esami ed a tale eSetto è> statai presen­
tata al Ministero. una petlzioi>e.p,fr: ot­
tenere che almeno per , quest'.arinó, il 
provvediménto non sia mandato ad af­
fetto. '• ""•'! '.. ' ••' "•','' '• 

P a n e » Citi,avesse intprease.di.yisi-
tarpi fórni rurali ««tónoì»!, per pt̂ imo 
attivati dal parroco cav.'Èar'acòtiini' di 
Pasian di Prato, quàl proVvediiaónto 
contro la pallagraf'parcorrpndo linee fer­
roviarie potrebbe.visitare quelli.di,Re-
raaflzaoco, di S. Qiovaqflidi Oasarsa, di 
Latisana, a, scostandosi di poco, quella 
di Castions di Zópp'olaj ohi si recasse 
a visitare l'antica: Aquilaja' oltre con­
fine troverebbe il forno, di Terzo e nel 
.ritorno potrebbe vederp quellodlRuda, 
ambedue poi oircondarip di Gradisca. 

Chi valesse visitare un'^of-no,smoe-
ramente cooperatilo \o trova'iù Udina 
presso la ferrovia. • 
.Quanto al provvedimenti per gU o-

peral, del grandi .Stabl.lime,ntì,.ehi:.nPiha 
interessa, provvedendosi i di un lascia 
passare, potrebbe 'visitarla il fornài la 
cucina, la farmcioià, eoe, ^op., dal vi­
cino Cotonificio di Golugna. ' 

In frinii nel 1881 arano segnati dalla 
inchiesta alata fatta, 7800^ pellagrosi, 
e npl 1894 sono discesi s, meno, di 
1000. , " ' ' : . 

Manzini Giuseppe. 

Gii adenti di pubblica sicu­
rezza debbono dire aUa giu­
stizia 1 noniil del confidenti ! 
Una sentenza ohe capovolge tutta la 
giurisprudènza anteriore fu •amassa'in 
questi giorni dalla Corte d'assise di'Bo-
logna. Fin qui arasi sempre'ritenuto 
che l'agente di pubblica sicurezza.;po­
tesse esimersi dall'obbllgo di deporrà, 
davanti alta giustizia, l nomi dei. con­
fidanti; ora invece la Corte bolognese, 
con la sentenza che si trova pubblicata 
noll'ultimp fascicolo della; Gcmazione 
Unica, ha dpclso che 11 detto agente è 
tenuto, sotto pena di reticenza, a rive­
lare Il nóme deila^ersona'dalla quale 
raccolse i fatti da fui riferiti a isarico 
dagli accusati. Ognun vede la pratica 
importanza di .questa ,4saisioiie.,,, 



^p^i'wras'i^^s^we^g^"'" 

IL FRIULI 
ssseae 

HetMMsonto d e l l a T o m b o l a 
ohe Tenne aatratta nel giorno 15 oorr. 

Introiti. 
Oartelle vendute a lire 1, 

N. B0B4 

. <t) Stampe, agi 
di risoosaione, 

-pertohàle, bolli 
.avvisi, eoo. 
,': *) Pagaménto 

viaoita 
' ó) Tassa di 
bollo a cartelle 
5064 

d) Tasia del 
20 per osato 

Totale spese 

Spese. 
h. mi.-

h. 2'88,23 

» 1800,— 

263.20 

062.16 

L. 2803.58 

Residuano nette L. 2260.42 

P e r 11 t r a s p o r t o deg l i «pi­
r i t i . Un comunicato offlolale avvisa 
ohe agli effetti dell'art. 12 dell'allegato 
D delia leggo 8 corr. N. 486, col giorno 
25 agosto viene ripristinato l'obbligo 
della bulletta di legittimazione lo tutto 
il territorio dello Stato per il trasporto 
dagli spiriti pari ia quantità maggioro 

'. di (lied litri, ed istituito quello della 
denuncia per i depositi di es.si spiriti 
in quantità maggiore di venti litri e 
della tenuta del registro di carico e 

'.scarico, il quale verrà consegnato dal-
l'ufBoio tecnico di finanza diet̂ 'O ri­
chiesta. 

Saranno considerati come spiriti puri, 
; soggetti ai suddetti oljbjighi, quelli sia 
di prima,distillazione elle rettiSoatl, la 
oosldetla grappa e la sambuca. 

Il deposito non denuooiato a la cir­
colazione senza la bolletta di legittima­
zione 0 con bolletta scaduta di valitura 
saranno punite colle pene stabiiite dalla 
legge doganale poi' il contrabbando. 

SI domanda acqaa. Oi scri-
•Jèno dà ̂ hiavris i 

« Il Municipio ha forse dimenticato 
che l'abitato di Chiavris è attraversato 
danna strada per la quale, di continuo, 
e specie nei giorni di mercato, passano 
molti carri e vetture, ì quali sollevano 
in questa stagiona estiva una forte quan­
tità di polvere ohe non dà certo pia­
cere a chi è obbligato a passare par 
colà ? 

Sono trascorsi oltre 20 giorni dacché 
questa strada nonvieoeinarflafa,eglf abi­
tanti di Chiavris rivolgono domanda al-
i'on. Muolòipio perchè non siano essi te­
nuti da meno degli abitanti degli altri 
suburbi nei quali l'iDafflameato proceda 
regolarmente. 

Un abilante ài Chiavris. » 

E finalmente una corbeille d'orchidee ; 
dai signori Oapellani a Someda. • 

Questi splendidi doni, ognuno li potè 
ammirare a suo agio e constatarne il 
valore, allorché, prima e dopo d'essere 
stati presentati alla signora Zilli, si tro­
vavano esposti nell'atrio del teatro. 

Mentre aveva luogo la presentazione, 
una ^loggia di fiori cadeva sul palco­
scenico, e in platea dei fogli volanti, por­
tanti una saffica alla esimia attrice-can­
tante Bmma Zilli, da parto dell'Impresa, 

Insomma, serata più splendida, afiche 
per l'affluenza immensn del pubblico, 
non p'Uevasi aspettare '• nemmeno im­
maginare. , Vice Walter. 

— QufSta sera riposo. 
— Domani sorata di gala in onore 

dì S. E. il i!dinÌ8tro_ di agricoltura Jni l 
duatria e commercio. Il Teatro sari 
splendidamente illuminato ed addobbato 
a cura del Municipio. 

Atti della Olunta provin­
ciale ammlnlatratiya. Seduta 
del 17 agosto 1895. 

Diiposa parche vengano compilati d'ufBoio 
qualora mi 31 sgotto non sUno prsisatiti i 
ruoli delle tagge comanali di Voasona; 

Approvi i oontt coniuiitlTl I3'i2-(I3 della Con­
gregazione di oaritÀ di San Giorgio di Nogaro; 

Diede parere favorevole par la riforma dello 
Statuto dal Monte di Pietà di Udine; 

Deolse apattare al Comuna di Majano la apeaa 
fer la apadalitii in San Daniele di Goamaro ed 
altro; 

Approvò l'elimina di rsitdui attivi dai bilanoi 
del Gomuoa di Bordano ; 

Approvò la deliberazione del Comune di Vito 
d'Aaio relativa alla riduaioao di on debito per 
apedalllà; 

Id. id. Qamona circa una oonoesaione d'acqua 
del nuovo acquedotto; 

Id, dal Oonaorxio beacbivo oarnioo riguardante 
utilizzazione di legname. 

P e r c h i d e v e r i p a r a r e . Il 
Collegio Paterno resta aperto anche du­
rante queste vacanza autunnali per que­
gli alunni dallo Scuole Elementari, 
Teoniohe e Ginnasiali, che devono pre­
pararsi agli esami di riparazione io 
quello materie in cui non furono pro­
mossi. Retta modica. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL, MATTIIVO 

La ritirata di Menelik su Entoto 
a la possibile fine 

delle oomplloazioni africane. 
Roma SO — È giunta la no­

tizia della ritirata di Meaelik 
sopra Entoto, seguita dopo po­
chi giorni da quella di ras 0-
lie da Asciangni. Tali' ritirate 
sembrano dovute a grosse ri­
volte nel Beghemeder o a mi-
naccie dei Bancali. 

Altri affermano che i soldati 
correvano rischio di morire di 
fame essendo già .sfruttato tutto 
il paese. 

So ras Mangascià, come si 
crede, rimarrà abbandonato, a-
vremo ben presto, con pochi 
sacrifloi, risoluta una delle più 
intricate situazioni coloniali. 

sostegno dell'artioolo è a tutta prova 
ed il futuro, stando ai dati che si co­
noscono, riesce promattonte per la seta. 

cOal Sole.] 

. Kildtlno ufficiale 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

il 20 agosto 1895. 
Grani 
all'ett. da L. 16.40 a 1615 

, da , U.40 a 16.~ 
• da H —.— a —•— 
• da » 15.80 » —.— 
# da a «.— a —,— 
> da • t0.60 a 10.60 
* da a —.— a —,—. 
, da . 10.50 a 10.65 
. da . —.— a 13.00 

al quiot. da • 8,60 a —,— 
da * —.— a —.—-
da • —.— a —.— 

Patata , da • 7.—a 8.60 

Pmmanto 
Oranotofoo 
Qiallone 
Semi alallose 
Cialioncino 
ENigala 
Orio brillato 
Sorgoroaio 
Oinquantino 
Lupini 

poni 0«| 
QalUl_ 
Polli 
Polli d'Iadia msachi 

„ femmine 
^ i i i e 
Cebo 

- morte 

da 
Pollame 

al Kg. da 
da 
da 
da • 
da 
da 
da 
da 

0.—a 
l . - a 
l.—a 
0.8S» 
0.90 a O.OS 
0.86 a o.eo 
0.70 a 0.80 
0,—a 0.~ 

I 
Foraggi e eombustibili 

I dell'alta I, q. al qnint. da 

Arres to . ' CeMa Rinella Catterina 
fu Nicolò d'anni 38 da Orqavasso (No­
vara), in seguito a richiesta del di lei 
manto era stata invitata a presentarsi 
all'ufficio di P. S. Avendo essa oltrag­
giata con palmole ioginriose, una guardia 
di città che le aveva notìficato tale 
invito, circa io 4; pam. di tori veniva 
per questo fatto arrestata. 

I n c e n d i o . Nell'esercizio d'osteria 
di Miotti Nicolò fu Gìov. Batt. d'anni 
65 da Udine, sottostante.al palazzo An­
tonini, in via Oemoua, ieri circa le ore 

' 1 pom. si sviluppava il fuoco in un ca­
mino, 
- Sul luogo accorsero prontamente I pom­

pieri, il Sindaco, guardie di città ool 
loro maresciallo, oarabinieri reali, co­
sicché io poco tempo l'incendio venne 
spento. I danni occasionati ascondono a 
poca cosa. 

T e a t r o S o c i a l e . La dimostra­
zione di onore fatta ieri sera alla si­
gnora Emma Zilli, ha potuto sembrare 
persino eccessiva, mentre io eS'etto non 
lo fu minimamente: Perchè nessuna ma­
nifestazione di simpatia, di entusiasmo, 
di ammirazione, da parte .de' suoi con­
cittadini pu6i essere soverchia, allorché 
l'artista che si vuole onorare si chiama 
Bàj'ml'Ziili. • 

La quale fin dal suo primo apparire 
sul proscenio, fu salutata da vivissimi 
applausi, che diveqnero a dirittura as­
sordanti e interminabili dopo la fine 
del terz'atto. Un amore di bimba, che po­
trà avere forse quattr' anni, comparve 
sulla scena con una gran corbeille di 
fiori tra le manine, e la porse all'arti­
sta. E questo fu come II segnale .del­
l'irrompere dei doni, che un seguito 
di paggi (?) le recarono subito dopo. 

Ecco l'elenco dei doni ! 
Una spilla, braccialetto e orecchini 

d'orò, a una corbeille; dalla Presidenza. 
Un tavolino per toilette di metallo 

bianco; dall'Impresa. 
Un portabiglioUi in bronzo; dai signori 

cav. Masin e Oromberg. 
Un portatovagliolo d'argento ; da N. N. 
Un cuscino di fiori ; dalla signora Eu­

genia Morpurgo-Basevi. 
Una corbeille! dagli ufficiali Lodi 

cavalleria. 
Una idem; da alcnni ammiratori. 
Un vaso per cipria e braccialetto 

d'oro; dai eonlugi Fabris-Tambato. 

Buona usanza. 
Offerte fatte alla locale Congregazione di Oa-

tiUt in morta di 
Ballko Elia di Codroipo: Berluzzi Luigi di 

Fiambro lire 1, Delia Mora Giuseppe 1. 
Le offerte si ricevono presso r Ufficio della 

Oongregatione, e dai librai fratelli Toiolini piazza 
V. JG. e Barduaco via Mercatoveccbio. 

— Per il Comitato Prot. dell' Infanzia in morte di 
Mquini co. MafffheHiaf di Prampero co. Anna 

lire 5. 
Lia BatUcó di Oodroìpo: Lombardini e Oigo-

lotti lire 2. 
Le oiferte ai ricevono oltre cbe aiPUfilcio d'I­

giene in Municipio, anche presao i librai signori 
Barduaco, Oambieraai e Tosolini. (Piazza V. B.) 

~ Per l'Istituto Derelitte in morte di 
Speniolli Angelina: Merton! S. B. lire I. 
Tosolini Angela: Baìaer-Muizoli Bilia lire 1. 
Le offerte ai ricevono nei negozi Bardnico, 

Gambierazi o fratelli Tosolini. 
— Per l'Istituto lomadlni in morte di 
Tosolini Angela: Cremeae Giuaenpa {Ire 2, 

Peatoii Lina e Maria 1, Grassi Maddalena 1, 
Barello Angelo di Fagagna 1. 

PICO ife ZAVAGNA 
U D I I V E 

Viale della Stazione — (Telefono N. 10) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Coke — Antracite — Legna da ardore. 

Ufficio revisione tasse di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udina. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udine-
San Daniele. 

Rappresentanza e deposito dell' Acqua 
di Gleiohonberg » Johannisbrunnen». 

Fartropp al tonfale apMs 
Dopo une biiind cane 
Dì Roport& la pene 
D'un boa dolor dì (hav: 
jja bofbe e' bs JA patiDO, 
Il stomi al Biat braaor, 
L*è ari il glntidor, 
K' toa irozzaii i oèi. 
L'è cft' il catarro gastrico 
Cb'al fas ruta la bile 
£ al toche di finilo 
Gal sholi UQ boQ purganti». 
— Qboììt ìnvaee eveh 
Un got di A.TXkCX>o O l o r ' l e (*) 
È ditte nheate storìe 
E Snirà t'un lamp t 

(*) del farmaeifta t. Sandri di Fagagna. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazioae di Udine — R. Istituto Tecnico 

BiBLIOTEOA 
P u b b l i c a z i o n i . 

La Società editrice Dante Alighieri 
di Roma oi dà nei libri di studio o di 
lettura educativa una nuova prova di 
quella coscienziosa diligenza che si ri-' 
leva io tutte le altre sue pubblicazioni. 
Ed è a un cosi elevato concetto della 
responsabilità che si assume un editore 
pubblicando libri scolastici o eduoativi, 
che la dotta Società editrice ha voluto 
Ispirarsi, senza proporsi per unico scopo 
il lucro ad ogni costo, ma mirando a 
migliorare i! corredo scolastico e rendere 
un utile servizio ai maestri e ai disce­
poli. Diciamo questo a proposito della 
autorevole Commissione, a cui la So­
cietà editrice D. Alighieri deferisce l'e­
same e le scelte dei libri da stamparsi, 
e del testi di volumetti da essa ora pub­
blicati per l'apertura del nuovo anno 
scolastico. La Oommissione è composta 
dai siguori.' il Bacci, di Roma, e lo Za-
glia ; il Celli, professore nella R. Uni­
versità di Roma e il chiaro geografo 
Marinelli, dell'Istituto Superiore di Fi­
renze, ambidua deputati al Parlameuto, 
il Moschee, professore Liceale, il lette­
rato Aurelio Gotti, accademico della 
Crusca e il Cerrutti, prof, della R. U-
niversità di Roma. j 

E i libri ohe, per bontà di metodo 
didattico, per aemplioità e chiarezza di 
esposizione meritino di richiamare l'at­
tenzione delle autorità scolastiche e dò­
gli insegnatiti sono i seguenti: Le glo­
rie della Patria, breve corso di storia, 
dei prof. Baco! e Gotti; Grammali-
cheÙa italiana, una delle cinque appro­
vate dal Ministero della P. 1. e gli E-
seroissi di Grammatica e di composi­
zione del prof. C. Mariani ; il Silla­
bario di Mario e di Lisa, del prof. 
Zaglia con la collaborazione dell' inse­
gnante Tossarin, la quale coadiuvò puro 
l'autore nella compilazione dei seguenti 
volumetti: // primo libro di Mario — 
primo libro di Lisa, Del professore M. 
Zaglia si sono pure pubblicati: Il se­
condo libro di Mario, il secondo libro 
di Lisa, il temo libro di Mario ed il 
terzo libro di Lisa. , 

-'Faranno seguito fra breve altri vo­
lumi in modo dà completare il corso 
dei libri di lettura e di materie varie 
per tutte e cinque le classi maschili e 
femminili, fra i quali segnaliamo un 
corso di Nozioni varie per le cinque 
classi, della signora Maria Giovanna 
Vieni Visconti, un breve corso di geo­
grafia dalla signora Costanza Giglioli, 
ed un corso di lettura per le classi o-
lementari superiori del cav. G, Castelli. 

Ci auguriamo ohe a maggiore pro­
fitto dei nostri giovanetti anche questi 
libri della Società editrice D. Alighieri 
sieno adottati pel nuovo anno. 

IL 
della bassa 1. 

II. 
Modica 
Paglia da lettiera 
Legna tagliata 
Legna in itanga 
Carbone t qualità 
Carbone II. „ 

da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

8.70 
3.46 
i.tS 
2.90 

3.60 a 
B.ilOa 
3 . - a 
2.7Sa 
0.—a 0.~ 
3.46 8 8.70 
I.S4a t!.04 
1.74 a 1.84 
e.iOii 6S0 
6.—a 6.30 

1 prezzi dei foraggi a cemhastiblli aono food 
dazio. 

Burro, formaggio e uova 
Borro ai Kg. da • 1.90 a 3.10 
Borro del monte . da • 0.— a—.— 

'^'"°"'«8'°( del piano . da . 0 — a - . -
Uova alla dozzina • da • 0.72 a 0.16 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 21 agodto 1896. 

ne>iitU» [20 ago. 21 ago. 
It»i. 6 •/« «onlanti | 93.80 93.80 

• Uno mese . . j 93.90 ' B8.90 
Obbligazioni Asse Ecolo». 5 •/, SB.— 05.— 

Olibl lKazIonI 
farrovio meridionali 801.— 801.— 

8 % Ildllano ex . . . 286.— 288.--
Fondiaria Banca d'Italia 4 "L iiì.- 491.— 

. 4 '/. 496.— 497.— 
5 % Banco di Napoli 400.— 400.— 

Ferrovia Ddine-Pontebba . . . 440 - 440.— 
Fondo Cassa Riap. MiUoo 6«;, 512.— BIS.— 
Preatito Provincia di Udine . . 102.— 102.-

A.aslor«l 
Banca d'Italia ! . . 820.— 820.-

. di Udine 116.— 116.— 
• Popolare Friu'-Jla . . . . 120.— 120. -
< Cooperativa Udinese , . 38.60 83.60 

Cotoniflcio Udinese I'.!60. - 1200.-
Veneto 290.— 295.— 

Sooielii Tramvia di Udine . . . 70.— 70.— 
Ferr. Meridionali.... 066. - 608.-

" " Maditerranee. . . 491.— 491 
Cnoabl e v a l u t e 

Francia gbéqne lOS.OS 10.5.— 
Germania 12965 129.e0 
Londra 27.52 SI6.63 
Aoatria e Banconote . . . • 217.— 218.'/, 
Corono • 107 — 107 
Napoleoni • 20.98 20.9S 

( i l t lmi d l spnoo l 
CUnsora Parigi au conpona . .1 89.27 89.Vi 

Tendania calma 

C O N A O A P O 
il comm, Carlo SasUone» msdioo 
di S. M. Il Re, ed i signor! comm. KIUIKÌ 
CliIeHclf cavalìer m-of. H l c c a r d o 
Vot i , cavalier prof. P . V . Donatl« 
cav. dott. Cacclalnpl» cav. prof. O. 
M a g n a n i , cav. dott.O. On ir i co , in 
congrega, tutti di Roma, ed io seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottalo unanimità per 

TIPO UKICO EB ASSDMTO' 
L'ACQUA DI PETANZ 

per ia Gotte, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
oatarrl di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d 'oro 
e a d ip lomi d 'onore e con m e -
dag'Ua d ' a r g e n t o al ]V Congresso 
soiSDti&co internaziouale Prodotti bhimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Oonoeasionatio per.l'Italia A. V, Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutta le droglierle e 
farmacie. 

Cantina sociale di Strìi 
(Società anonima per aaioni). 

Vini rosai da pasto a tipî  costante. 
Il deposito flliile di Udias A trova 

fuori porta Venezia; lo spaccio a soli 
fiaschi in città si trova io piazza V; E. 
angola di via Manin; servizio a domi-
oillo. 

Il rappresentante in . UdiQa e prò-
vinci| è il signor Giuseppe Baldan. 

CAFFÈ MALTO B l l P P 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
ai caffè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro-
rinoia e città presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

ANTONIO KSQEU gerente responsabile 

Bar. rid. a IO 
Alto m, 116.10 
tir dal mare 
Umido relat. 
Slato di Cielo 
Aequa cadmm 
aidireùone 
|(vol. Kilom. 
ferm. centìgr. 

768.8 
61 
eer. 

22.0 

71S6.7 
49 

mieto 

766.4 
73 
ser. 

767.2 

25.6 
"zTW 

20.0 \ 22,2 

Temperatura ^ S r i 6 2 
Temperatura minÌEOft all'aperto 14.4 
Ttmpo probahileì 
Venti deboli e freachi settoatrionalì — Oiolo 

aereno. 

Gomore comaaercli,1e 
Sete. 
Milano, 20 agosto. 

Ancor oggi il nostro mercato serico, 
conservando una corrente di domande 
abbastanza diramate ia ogni genere, si 
mantenne pressoché stazionario nello mi­
gliorate condizioni dei giorni precedenti, 
con tendenza però all'auraento. 

Insiste una speciale ricliiesta per greg­
gio fine 8|10 9|10 a relativi lavorati, 
di cui scarsi sono i depositi, ai pieni' 
corsi da ultimo quotati. 

Nelle greggio, di vecchia provenienza, 
ogni giorno vengono fatte transazioni, 
ohe segnano anche per esse un lento 
ma progressivo rialzo ed afi'ari se ne 
farebbero mHggiormeote se le pretese 
dei detentori non fossero soventi volte 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLK SCUOLE DI VIENNA 

Assisteite ler ooiti a i l del W p f , SyeMcli 
Visite e Goisilti dalle ore 8 alle 11. 

(Jdlue - Via Poscolle, 5 • U d i n e 

&.B.ASqUINI-Ote 
rlmpetto l'AnHo Mareo Volpe 

D e p o s i t o Carboni d i F a g ­
g i o , F o s s i l e , CoÌ£ e C e g n a con 
servizio franco a domicilio, 

Depos i to Calce v i v a di ottima 
qualità ed a prezzo conveniente e ven­
dita Cement i e Calce i d r a u U e a . 

Recepiti m Oittà pressa il negoziante 
iu combustibili aig. Alessandro Sbueh 
via Aquileia n. 29 e rivenditori di B. 
Privativo signori (?ae(ano SwacoAfo via 
Palladio num, 1, Oio Balla Teoco via 
Manin, Angelo Costantini via Mercato-
vecchio, Pietro Cherubini Piazza Gari­
baldi, Isidoro'Willppóni via POSoblle n. 
21 e Giulia CeÉlPiaẑ a dei Grani n. 3 e4. 

Deposito generale per 
r i ta l ia dell^/1ke<iua mine­
rale naturale alcalina di 
K,dni^sbrunn presso Ho-
hitscb 

J Torci-IVipe • 
^ infallibile distruttore dei TOPI. 

4 

infallibile distruttore dei TOPI, ^ 
SORCI, TALPE. — Raccomandasi W 
perchè non pericoloso per gli ani- ^ 
mali domestici come la pasta ba- V 
dese e nitri preparati. Vendesi a W 
Lire t al tinccu presso i' Ufdcìo ^ 
Annunzi del giornale « 11 Friuli ». W 

In monto l'andamento è buono i il 

Gli effetti, i pregi e le virtù innumerevoli 
della tanto rinomata Acqua di 

CHININA - RIZZI 
sono divenuti ormai incontestabili. Essa è superiore 
alle altre tutte per la sua vera e reale efficaoia, 
pel rinforzo e cresciuta dei 

Capell i e d e l l a Baluba 
Una volta provata la si adopera sempre. 

Lire l . a S la bottiglia 
Ingrosso e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

A . LOWGBGA, S. Salratore, Ì83B, VENEZIA 
I n g u a r d i a dalle mistiSoazionl, chiedere 

a tutti i profumieri e parrucchieri la vera 

ACQUA CHININA-RIZZ I 
Deposito in (Jdlue presso l'Amministrazione del giornale <( Il Fr iu l i »>• 



I L F R I U L I 

Le inserzioiii per 11 triuli si ricevono esclusivamente jpresso lAmministrazione del Gion\aìc in Uitjlijie 

^ 'tende StÉiiaefltft IdFo'^tfBO'-Irteo ® 
|[,̂ oi!̂ pppi)8ìto ,(oĉ l9,,par, la cura KNEIPP (sistema,'JjVorishofen) 

DIREZIONE MEDICA A PEIIMAHENZ4 

UiaiME 
Completo KMmUt idroleropico — wSitfi tatto'l'unno ~ CON APPOSITO!?! 

,f,l,OflA,l'& PBB ljE,APP,LWJONl SECONDO 11, METODO DI CUHA K;NmP' - ',, 
'D*KM'« vnpoi'è,'b«gi(ì oh ttribi go'ierali e pumiili — siste na narlner' iin'co in. 
Jial'a - «ppKciuioni alettricha ()iternej,y|jf|(ìum,'ij()rap!a, mnis ggici eco. ,.) 

AWìoriitnmto speciale per cura non minore di giorni 20. — Cura idrica SBinmJ 
plico curi camera nolo stiibilimento L. 3i30 ni sdoruo, id. senza cimerà U. a.OO.'j'.J 
— Cura idro-elettrica me. con camera L, 6 00 al giorno, id. senza camera'>J 
L. 3.50. —• Per bisogni od esigenjo speciali preit't da convenirsi — Lo Stalli-"'! 
l'inonio non tiene pi-naiona, ma la ai pnò avere a prmzi.modicissimi nelle vioinftì 

«'rW^ciOilaiiiefobtualiaenta può venir servita anche in ciimcra. ' , , j ^ 
D.f Dofuenioo Calligaris. 

•e 

3 
m 
e 
« 

' 'c 

w 

ed altre^^ma'lattie nervose, si guarisooDo radicsl-
mente colle celebri polveri dello 

STABILIMENin CASSilllNI 
DI BQM3IIGNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle primcjrìe Fariuftcie. 
HiSiyfp^,iscs, ^^^(is rOpus(?olo dei (juariti. 

-Jlìill OiJ 

La Migliore tintura del Mondo rf9pqosoì,utii .per tale ov^qque è ' 

l'Acqua della .CiOFona 
preparata, dallŝ ,, ptemlaU frofumerla 

.ANVONIO |i,«,NCSKl6& \ 

VENEZIA — S. Salvatore, 48^2-23-24 25 ' 

POT.MTEiiRISTORiTaRE 
del ÔPQIU e della,barba 

"Questa nnova preparailono, tjott essendo,|ina delle solite tintur?, possiedo tutto 
le facoltà di ridonare ai cipalh od alla barba il loro primitivo e naturale iQolore. 

EsM^yiavmltì iVa^WtvttMtmr» pgiosPsAaiva ohe si conosca, poiché 
seiiaatBntkooUtMreiaffatto la >pulle e l̂â  bianotierÌ!i, in pochissimi giorni fa ot' 

iSyi^rajgiSotipelli'Sd itlla^bfirba.'aa ei tstagrn» o « « r o perf«(«< La più prefe­
ribile,,a|le altre pvohè composta di sostanze vegetali, e perchè la più ecouomich 

,non,cof(ta,ndo,iqoUanto che -[ 

Lire D|IE,Ia. bottlgfUa 
, Trovasi,vendibile presso llUtlioio Anaunzi del Giornale IL FRIULI, Odine, Vfi 

iPrsfettnr? N. a. 

• 0 

-l(e*j|!g|ioH=tìBture del moDdo 
r l o o > i a o s « i n < e CIR o l t r e i r e a i t n 
LftnnS c o m e l a 9il«k;!,orlloaol e 
ns«olii(-ftBU«,aÌe l à o c ^ n e i s o n o 
l e s e f f u o n t ì t 

Rigeneratore universale 
, ttistoratore dei Capelli PratelH Biati 

' , Pirepxe' 
di ANTONIO LONGUGA - Venezia 

Qliesto preparatq, senza, e.ssere una 
tintura, ridóiia ai capelli bifinchi il 
loro primitivo color' nero, castagno e 

il bnlbo, e di ' loro' ' irmob™èQ'l^a' ' f t i ;h 'eziI ' 'Wni 
gioventù. Viene pri;ferito da t(i(l,i, j),efcl(èî ,i|8p(flpjÌQÌssima 
applicazione. — Alla botUglia ÌL:'9.' ' 

ACQUA CELESTE AFRICANA 
La più rinomata tintura istantanea in una sola bottiglia 

jj'inge.pe^fettameinte nero.capelli.e,bdTba sanzj^lMarai né .prima nè.dopo l'ope-
razinne. Ognuno può tingersi da sé impiegandovi meno di cinque minuti. L'appli­
cazione è duratura quindici giorni. 

Una bottiglia in elegante aslucfio h(i la durata di 6 mesi e si vende a I^. S,. 

TaxTBit.tHEoijfli'csH'Aieiici wsTAUTArniaa 

perazione, conservanaono la loro lucidezza saturale. 
Alla tcatoln I<.i4. 

fjìlglWPE, ^flIEìHICAW® 
''iAll'ilTft 'jfti'ìW*PSH**"ji~l ""'"" *''•'<"''' ' ° ' " ' " " '""'°"' •" cosmetico, 

preferita a qniinte si trovano m copiniejcio — 11 Cerone omericono è composto di 
ir.ìdoUa di bue che di foi'za,al'bull)'o"dai capelli e ne evita la caduta. Tinge in 
biondo cafttigno e aero «perfètto. '' 

Pjni'Cerone in elegante astuccio si wnde a I<. 8.50. 
. ' r - ' iMi i i i i ì i • • • • . . > i i i . ì . I 

.Oepaaito in Udine pressail'IilfficìaiantAinzi tlel siornale a II< J^BISI i I* , Via 
Prefettura H. 6. , 

Di nei™ 

0, *.60 
M'« 7.03 
D. 11.85 
0 . ,18.40 0. 'nm 
r>. 20.18 

Partmzs Atriei Partstuse Arrivi 

y«S/"|li|^-f' • • » . " • . 

iiir-
U.IB' 
18.30 
82.45 
83.08 

0 , B.2f) 
0. 10.66 
'tf.n'f4.3o 
M,-a8.iB 
P.**17.31 
0. 26.20 

10,15 
i«M 
16.68 
2S.40 
21.40 

S8B 
(*) Qneato trono si (e Ola a.PordenonQ, 
(**J Furto da Pordenone. 

»A Oiiud A pbmÉìbi DA piinnsaL 
0.- a'.m ' 

A DDIKH 
0 . b.65 ! ) . — • 

DA piinnsaL 
0.- a'.m ' 9.26 

D. 7.56 (I.5B D. 9 29 11.05 
0 10.40 18.44 0. 14.39 17.0 J 
D. 17.06 10.09 0. 16.66 19.40 
0. 17.85 20.50 , D. 18.37 211.06 
04 imnm A ronTou». DAjroiiToai. 

M.'l 6.52 
A DDIKI 

0. 7.67 9.57 
DAjroiiToai. 
M.'l 6.52 8.07 

M. 13.U 16.46 0. 18.83 16.37 
0. 17.26 19.30 M. 17.14, 10.37 
Celnoldenze 

alle oro 10. 
0̂ 0 IB.ie. 

Da Portograaro par Vonozia 
12 0 19 62. Da Vanozia arHvi) allo 

HA OASAUA A anUHll. DA anuHi A OABAUSA 
0. 8.80 . 10.16 0. 7.66 BAb 
M. Ì4A6 16.38 M. 1310 13.55 
0. 18.16 20.-- 0 . 17.56 18.36 

atcmum A ompA» IDA- OIVIDAI'H A iipimi 
M. '6.10 U.41 0. 7.10 7.38 
M. 9.10 9.41 M. 9.55 10.26 
M. 11.80 12.01 M. 12.29 13.— 
0. 16.40 16.07 0 . l | .49 17.16 
M. l«.4i 20 la 0. 20.30 20 68 

DA BDDW 
M. 2.66 ''•m^ %^^r A ODItn 

11.07 
0. 8.01 11.18 0. fl- ia.6> 
M. 16.42 19.86 0, 16.40 19 66 
0. 1780 iiO.47 M. 17.46 1.80 

LLTiMA_m)VltA' •' 
LETTO A TAlTOltO 

Solido l'avole iiiUispcnsahila per tj^tte le famiglie, alberghi, specie 
per «ntioamere o persone costrette a continuo cirabiainento di domioilio. 

Ii'elastioo di quésto letto-tavolo ^ a, 4,<|gpiti,m»>iMt^yu9, i!i)io9.-ia4 
,unicii ppj'/fzwne.c^lla njig^nioa applicata all'elasticità perchè ooa^setnrli 
i)ljoo,p|ap|rlp,'^,jqupj,ai\^^n^(^re e diroinuira la tensione a piaoimentod 
iu in'oììo da i;iduirre'od ujim'e.n.tare l'elasticità., - • -, ( 

,, Titap jì,,m,^teri|Bso ohe liguaiioiale e coperte ppssopo essere rinohinaegs 
, io fioi'to tasilo 89n?.a,aleiitiag£at,ioa (pedlaute ua ipovi|Deiito.aeraplioissimO')li 

ed istantaneo. ' ' , , ìi 
Questo latto a tavolo è brevettato, quindi, Dassuao può né fahbrioarlojb 

né véndei'ló lr(i,naè,.oho l'inv^a'tore sotto^oritto ohe è fedele alla tradi-ilt 
zione della fSUa.iOaaa e lo vsnde a ^ote ' 'l'u 

,„I4|RE -78 • , , « / 
prpzzo asaoltitaipe\ntB inferiore al valore reale. ' '" 

ORABICI^MIiLA TEAMVU A VAPQBE 
- D Ó M Ì B ' S A W ,»AIVIEL,E 

Partenze 
DA UDmB A 
n.A. 8 . -
B. A. 11.20 
R. A. 14.60 
a A. 18.-

Arrivi 
i. DAKIILI 

B.47 
13.10 
16 43 
19.62 

Partenza Arrivi 
DA B. SAXnlLI A CDIHI 

6.46 B.A. '8 32 
11.15 B. X 12.40 
13.60 B. A. 16.86 
18.10 B. T. 19.85 

. Sìlgnore ! 
1 ^vostri j'ioci non si scioglierasno più 

neanche coi forti calori dell' estate se 
farete uso costante della 

Teraarrlcciatrice 
inaupp?rabilo 

d e l c ^ p ^ l l l 
pc^parata dai 

iFij^RlZZt» Firenze 

Bagnando prima t 
eapfillt aoìia Riccio-
Una, ed arrìociandoli 
poi (togli appositi ne-
riooiatori speiiiali in-

' olusi nella sua Beatola 
ai oUisQd nna perfetta e ni't|aBtft>iUTÌc(!latDi'n 
elegante o nel più breve tempo pof)Bi))ìle, paan-
(àbebdoli intatti per molto tempo. 

LUmpitenso successo^ ottenuto 
è una garanzia del^suq effetto. 

Ogni bottiglia h iu elegante aŝ nooî  epn a&-
'n^Bi dee arrìcplatori speciali fid ìstraziono pia­
tirai trovali vendibile Mn' TTdìdò p̂ eaab l'Atórai-
niatraHioDB del Giornate 11 FWuZt, a Î iJ ì3.HO. 

, Gatĵ lagaî ĝràtia, cll̂ tro semplioe biglietto da visita &^\ 

, IM| 1. A,,N P 
20 — VIA MONTE NAP0LE0NÌ5 • • 2 0 

.. ... ,„ , , . , . . . 

Ì ; ) | 

l i lPolyerelosia 
a base di china 

, per iiWanehipe i toti 
senza distruggere lo amalto 

dello Stabilimento,, farma,ceU|tioo 0., pas-
sarini di Bologna, rinforza e pi^eserva 
i denti, dalle jualattie òui'vanno soggetti 

Dna scatola U r o i 

Si vende presso l'Utfloio annunci del 
nostro Giornale. ' 

'ERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e i-on tutta 
facilita si può lucidai e il proprio ino 
biglio. —, ,y,ende9i presso l'^mmi-
nistfaziono del « Friuli » al prezzo 

' 'di t'aat. SO la Bottiglia. 

IBrinnitore, istntanecifj 
J per pulire istantaneamente qua- j ; 
i Innquo metallo, òro,, algente, paO- t-
i fong, bronw, ottone ecc.,',Vendesi ,S 
j al prezzo di Centrimi * s presso, t 
3 l'Ufficio Annullai del Giornale il, e 
5 FE10Ll,,ndin6 Via della Prefet- i 
3 tura nuiii 6. , ; 

sBrunitore istantaneo,. 

,Pr8(iiiiato,̂ airjE8|iosiziane di Parigi 1889 
CON MEDAGLIA D' ORO 

Infallibile distruttore dei 
For* gli'atìimSi! doWeiiicij da' 

' ritìolosa J>?i suddétti ,aoÌ!nnli;, 

,Topl, ^opul , T n l p e a^nza 
'i)on confonderai colla pasta ^a, 

alcun pericolo 

; ' ; ; , : Boicg!»a„.30,gpnnaip ,1880. : ' 

Dichioriiimo con piacere che ilsigoor A. Coiisaeam ha fiiUo, ne'no- '^ 
stri Stabiliraentì dì macioazioue granii^ pilatura ri^ò,'e fàbbrica'f*a3(é '̂in~Que-

, sta citta, dtie eapfirimiS'nti'dèlis'iiQ preparato detto *»aD4lSBl lPE y b .l'e-"'ip 
sito ne è stato completo, con nostra piena soddisfazione, -in > !' f :'^!k 

>. •'tlb-'fede :• I 
BRATEtLi-POtìSlOtl i » ! 

• f > , , ; • • ; . . - i . : , . . . ' / , , , . • , ; , 

.Pacchetto granfio L. t .OO -T,. Piccolo l.,,'«.aO, j • a o i 
Trovasi vendibile in UDINE, pressò l'iifflbiò oùnuaiii dèi'giornale « Ifc, r 

CRIV! . ! », Via'della Prefettura N.'6;^ ' "' '•'' - ' • ' ' " ' -« '' - •ir,M"i.i-i.| 

Signore ITÌ 
I capelli di un colore b l o u d o doi ta to sono i più.belli.jperohè questo-ridona 

al viso il fascino della bel ezza, ed a questo' scopo rlepondeJsjikndidaménte: l a 
n i e r a v i g l i o s i i --••,..•• > , , : ' . .";l , • • < ; : • ; - - - i . i a 

preparata: dalla Premi Profumeria • , ':' 

S. Salvatore, ;,4a35v,iVenezia' ! . . .ì 

lichè con questa specialità si dà;ai capelli il piiS 
jello e naturale'colok-é'tólotido o r ò •dr'módà. ''':'' 

Viene pòi speoialnàentè'Iraòcòmaiidata i'iqnellS 
Signore i di cui ca|ielli'biondi tenda'iio ad osourtirsil 

Jmcntre coll,?«so, .della ,snddelta.j?pecinlità si .avrà, il 
modo di e9nser,varU,aompr«;.più;,aimpaticoi,0::bel,'coB 
loffi b l» i i<In , ' ! i i^o . , (i 

" È anche da preferirsi alle altre tutto ,si,I^azipnali oli,(j, ,|stere,,poifihè|a pi«( 
innocua, la più di sicuro effetto e la più'a^ljuqh 'm5r(f,atp, non ;.có#,̂ n̂dc(,„chp,,,S|Ol̂  
•Li «.SO alla bottiglia olegantetnb'nte confeiìoda|a ejqon relativa iatrazione..,; ; ., 

Effetto sicurissimo - Massimo buon iinercaio 
..^|lepp.alta (a.,BDISiIS,pressoil'Amminiatrazione deligiornale .tl'.Briulii. > 

i h ' t ' i f i •\> m i ! ar 
,ooooóeooooooéooooòOQóQQO<;^^)Qio 
• Q "'" '•"" "' '?"' . : 'i O 
O Lavori (iinoiì^ra^cl e publiUc«^«fwni «VoffHii 
O. .genere .islL;esegHlsièouo aell» tipografi» 'del 
O <àloi^|wli^,,,i|;pr«sBKtdi tutttt $1int'enlcnza. 

Udins 18B& — Tip. Unao 'Btrévtto 


